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Mille indizi, un uomo fermato, frenetiche ricerche fra falsi allarmi 

Fotografati i killer dopo la strage? 

TORINO — Gli imputat i al processo contro le Brigate rosse 

TORINO - Questa mattina, brigatisti permettendo, i 
ledali d i e comiwngono il collegio di diresa nominato 
d'ufficio al processo di Torino avranno un colloquio con 
i detenuti nel carcere delle « Nuove ». I permessi sono 
infatti stati accordati dal presidente della Corte d'assise. 
Guido Barbaro. ma le possibilità che Ctircio e gli altri 
brigatisti intendano accettare l'incontro con i legali (già 
ricusati in aula nei giorni scorsi) sembrano ridotte al 
minimo. * Un tentativo dobbiamo pur farlo — ha com
mentato l'avv. Gian Vittorio Cabri , mostrando il per
messo di colloquio con Fabrizio Pelli — anche perché ci 
risulta difficile lavorare e al buio ». senza nemmeno cono
scere un parere chiaro da parte dei nostri assistiti >. 

Cresce frattanto l'attesa per l'udienza di domani 
nella quale un portavoce dei brigatisti detenuti po
trebbe voler dare lettura di un nuovo comunicato. A que
sto proposito si sta delineando in termini chiari la posi
zione del presidente Barbaro. « Non potendo conoscere a 
priori il contenuto dell'intervento di un imputato — ha 
chiarito il presidente della Corte d'assise di Torino — 
non è possibile negargli il diritto alla parola. Rammento 
che il 17 luglio del '76. quando Maurizio Ferrar i chiese 
di leggere un comunicato in aula, le ultime t re frasi del 
testo riguardarono proprio il processo, malgrado fossero 
state precedute da divagazioni del tutto estranee al dibat
timento >. 

In pieno centro ieri a Roma 

Forse le BR appostate 
sul luogo del messaggio 
Il racconto del giornalista che ha rinvenuto la foto di Aldo Moro e il volanti
no lasciato dai terroristi — Due le telefonate giunte allo stesso quotidiano 
ROMA — Il messaggio del
le BR è arrivato. Con una 
roto di Aldo Moro sullo sfon
do di un drappo del gruppo 
terroristico con la stella a 
cinque punte. E ' la prova che 
il presidente della DC sta be
ne e non ha segni visibili di 
ferite ed è in mano a perso
ne che usano i simboli e le 
tecniche dei brigatisti. Nel 
vola-itino i criminali annun
ciano che Fon. Moro sarà sot
toposto a un e processo > da 
par te di un < tribunale del po
polo ». e minacciano inoltre 
nuove tappe terroristiche. E ' 
immediato, in proposito il ri
cordo di quanto accadde nel 
caso del rapimento del giudi
ce Mario Sossi: anche in quel
la occasione, con una foto, i 
terroristi dimostrarono di ave
r e l'ostaggio nelle loro mani. 
Gli inquirenti fanno notare 
che nella immagine non com
pare nessuna data , fatto e ati
pico >. ma che comunque non 
ci sono dubbi sulla sua au
tenticità. Cosi come autentici 
sono i volantini che accom
pagnavano la foto (scattata 
con una Polaroid e fatta tro-
va re ad un giornalista del 
Messaggero) e che sono sta
ti recapitati, in fotocopia, an
che ad una agenzia di stam
pa. la ADN Kronos. ad altri 
giornali e depositati in una 
cabina telefonica in via Teu-
lada. vicino al centro di pro
duzione della RAI-TV. 

Documento 
autentico 

L'autenticità del documento 
sarebbe confermata, secondo 
gli esperti della scientifica. 
dalla intestazione eseguita da 
mano che altre volte ha ver
gato volantini delle BR. Man
ca . invece, nel documento, il 
timbro finale, quello che vie
ne apposto di solito con il 
punzone in dotazione ad ogni 
capo-colonna della organizza
zione terroristica, tuttavia se
condo gli inquirenti si tratta 
di particolare di scarso ri
lievo. 

Ma procediamo con ordine 
nella ricostruzione di questo 
fatto nuovo che imprime, è 
ovvio, una svolta alla vieen 
da La ricostruzione sulla 
base dei nudi dati di cronaca 
presenta aspetti quantomeno 
singolari sui quali, d'altra 
parte, sono in corso verifiche 
da parte della polizia e della 
magistratura. 

Le cose si sarebbero svol

te in questo modo. Alle ore 
16 di venerdì scorso, alla re
dazione del Messaggero. 
in via del Tritone, è giunta 
una telefonata. Una voce ma
schile'giovanile e con accento 
settentrionale ha detto: «Deb
bo dettare un comunicato. 
In fretta per favore perchè 
non posso ripetere. Nel sotto 
passaggio t ra piazza Argen
tina e largo Arenula c'è un 
messaggio che vi interessa. 
E" sopra una fotocopiatrice a 
destra sul muro» . A questo 
punto la comunicazione è sta
ta interrotta. 

Uno dei redattori è uscito 
ed è andato sul posto. Al gior
nale raccontano: « Dopo poco 
è rientrato e ha detto di non 
aver trovato nulla >. Gli han
no chiesto se avesse cercato 
bene, ma poi per maggiore 
sicurezza lo hanno rimandato 
sul posto con un collega. Nuo
va ricerca e nuovo esito nega
tivo. Visto che non era stato 
trovato nulla al Messagge-
ho hanno creduto di non 
dover dire niente alla polizia 
— almeno così si afferma — 
e di scrivere un articolo, usci
to ieri mattina a firma di 
Ezio Pasero con il titolo: 
< Quindici messaggi ma nes
suno convince >. 

La cosa deve aver sconcer
tato i brigatisti, cosicché ieri 
mattina alle 12 al giornale ro
mano è giunta un'altra tele
fonata. Questa volta l'anoni
mo interlocutore, la cui de
scrizione « vocale > coincide 
con quella di chi aveva tele
fonato il giorno precedente. 
ha chiesto di parlare con un 
giornalista in particolare. « il 
dott. Ezio Pasero >. cioè il 
giornalista che aveva scritto 
a proposito dei comunicati 
inattendibili. 

Questo il te>to della tele
fonata : 

PASERO - Chi parla? 
INTERLOCUTORE - Sono 

le BR. 
PASERO — E io sono Buf

falo Bill. 
INTERLOCUTORE - Per

ché ha scritto che non ci so
no messaggi stamani? 

PASERO — Perché mi ri
sulta che non ci sono. 

INTERLOCUTORE - E in
vece c 'è. Ieri vi abbiamo det
to di correre in largo Are-
nula e non lo avete preso. 
Allora siete controllati, la po
lizia vi ha preceduto. E ades
so che cosa c'è. il black-out 
del ministro Cossiga? E' an

cora lì il messaggio andate 
a prenderlo è sul tetto della 
cabina sotto la carta straccia. 

Anche in questo caso i re
dattori del quotidiano hanno 
ritenuto di andare da soli sul 
posto a cercare, e non han
no avvertito la polizia. Nel 
sottopassaggio indicato dall ' 
anonimo interlocutore in ef
fetti non vi è una fotocopia
trice. ma una macchina per 
le fotografie automatiche. Que
sta volta il giornalista Saltic-
chioli c'è andato con un fo
tografo. Ha cercato sul tetto 
della cabina e sotto della car
ta straccia ha trovato in ef
fetti una busta gialla: conte
neva una foto in bianco e 
nero di Aldo Moro in mani
che di camicia, seduto su una 
panca, e un volantino com
posto di due fogli dattiloscrit
ti alla perfezione, senza er
rori e con gli spazi tutti sim
metrici. 

Tutta l'operazione di ricer
ca del messaggio, a quanto 
racconta lo stesso giornalista 
che l'ha trovato, è stata se
guita con attenzione da un 
uomo in tuta verde con bar
ba e baffi, alto, con gli oc
chiali affumicati che da so
lo. in un angolo del sottopas
saggio. fingeva di leggere un 
giornale. « Non ho capito di 
quale giornale si t ra t tasse: 
so solo che lo sconosciuto ha 
seguito tutti i miei movimen
ti e che quando io ho preso 
la busta ha piegato il gior
nale e se ne è andato». Al
la polizia Salticchìoli ha ag
giunto un particolare ancora 
più sconcertante: Io scono
sciuto ad un certo punto avreb
be tirato fuori la macchina 
fotografica e avrebbe ripre
so la scena. 

Siamo veramente di fron
te ad un episodio che sareb
be grottesco se non fosse in
vece di estrema gravità: i 
brigatisti avrebbero fotogra
fato chi è andato a prende
re il loro messaggio senza 
che nessuno fosse in grado 
di intervenire. 

Quando in questura hanno 
appreso questi particolari ci 
sono state reazioni molto du
re. Funzionari hanno mosso 
severe critiche affermando 
che se il giornalista, invece 
di andare solo con un foto
grafo a ritirare la busta. 
avesse chiamato la polizia 
sarebbe stato possibile agire 
nei confronti del misterioso 
individuo in tuta verde che 
leggeva il giornale e di al
tri eventualmente appostati 
nei dintorni. 

Ma ritorniamo al volantino. 
Come abbiamo detto è com

posto di due fogli scritti con 
una macchina con caratteri 
corsivi. Sul primo la intesta
zione € Brigate Rosse » e la 
stella a cinque punte tra le 
due parole. Con tutta proba
bilità è stata battuta con una 
macchina elettrica perché i 
caratteri e le righe sono trop
po simmetrici. Certo è anche 
che chi ha materialmente bat
tuto ha una estrema dimesti
chezza con la dattilografia. 
lì messaggio, composto in 
pratica da « un esame » del 
ruolo della DC secondo le te
si note dei brigatisti e da una 
« definizione > del ruolo di Al
do Moro, annuncia un « pro
cesso » nei confronti del pre
sidente della DC e si conclu
de con un riferimento preciso 
al dibattimento di Torino: si 
minacciano rappresaglie e ri
torsioni. Tuttavia non vi so
no accenni ad una eventuale 
richiesta di « scambio > tra i 
brigatisti e il presidente del
la DC e c'è un a l t ro particola
r e che vale la pena di sottoli
neare. Nel documento si par
la di « accordo a sei » a propo
sito dei partiti della maggio
ranza. Ma in verità essi sono 
5 perché i liberali non ci so
no. Significa che il messaggio 
era stato scritto da molto 
tempo? 

Come 
Schleyer 

Dunque il volantino e la fo
to rinvenuti dal giornalista 
sono stati portati prima nella 
sede del quotidiano e poi in 
questura. Dove sono stati pre
si in consegna da esperti del 
ministero degli Interni i quali 
li hanno sottoposti ad esame 
anche sulla scorta di docu
menti provenienti dalla RFT: 
non si dimentichi infatti che 
anche nel caso del rapimen
to Schleyer fu inviata una 
foto nella quale campeggiava 
una stella a cinque punte 
sullo sfondo. Una stella del 
tutto simile per fattura a 
quella che compare nel vo
lantino delle BR. 

Mentre gli esperti esami
navano la immagine e il vo
lantino una copia di quest'ul
timo veniva recapitato da un 
altro giornalista del Messag
gero. Piero Vigorelli, all'on. 
Zaccagnini. Il segretario del
la Democrazia cristiana era 
nel suo studio con i suoi più 
stretti collaboratori. Quando 
ha saputo, visibilmente emo
zionato. ha pregato. 

Paolo Gambescia 

ROMA — Un « insospettabi
le » impiegato di banca è da 
due giorni in carcere, in sta
to di fermo giudiziario, per
ché indiziato di avere aiutato 
i killer delle « brigate rosse >. 
Una fotografia scattata pochi 
istanti dopo la strage in via 
Mario Fani è nelle mani de
gli inquirenti e forse potrà 
servire a identificare alcuni 
terroristi. L'identikit di una 
donna che ha fatto parte del 
eommando è stato messo a 
punto e diffuso in tutt 'Italia. 
La colossale operazione di se
taccio continua senza interru
zione nella capitale, ma an
che fuori, dal momento che 
foto segnaletiche sono state di
stribuite in tutta Italia. A Ro
ma. comunque particolarmen
te battuta è la zona di Monte 
Mano, dove ieri sì sono veri
ficati alcuni episodi rimasti in 
parte oscuri. 

Attorno a queste quattro 
novità ruotano le indagini sul 
rapimento del presidente del
la DC Aldo Moro e sul feroce 
assassinio dei cinque uomiii* 
che lo scortavano. Come si ve
de, all'attivo non c'è molto. 
Ma lo spiegamento ecceziona
le di uomini e di me/zi che 
questa volta è stato messo in 
campo contro i terroristi sta 
consentendo di mettere a fuo
co con particolare rapidità al
cuni indizi che potrebbero in 
futuro rivelarsi importanti. 
Obiettivo primo delle battute 
resta comunque il carcere do
ve viene tenuto prigioniero 
Aldo Moro e gli eventuali tra
sferimenti della banda. 

Le indagini, come si sa. 
vengono dirette dal procura
tore capo della Repubblica. 
De Matteo, e vi collaborano 
tutti gli organi investigativi 
della polizia, dei carabinieri. 
della guardia di finanza, del 
ministero dell'Interno. del 
servizi di sicurezza. Continua 
a restare in primo piano l'i
potesi di « infiltrazioni » te
desche nel gruppo (si calcola 
circa quaranta uomini) che 
ha preparato e portato a ter
mine questo gravissimo attac
co alle istituzioni dello Stato. 
E su questa ipotesi si s ta la
vorando nel concreto: due tec
nici dell'antiterrorismo di 
Bonn sono dall 'altro ieri a 
Roma per aiutare gli inve
stigatori italiani a vagliare 
tutti gli elementi dai quali 
potrebbero scaturire prove di 
collegamenti internazionali. E ' 
significativo che a Merano sia 
stata individuata, ad esempio, 
la donna che era nel com
mando che uccise il marescial
lo Berardi. all 'apertura del 
processo alle BR. 

Concentriamo ora l'attenzio
ne sul primo ed unico uomo 
fermato (gli altri di cui si e-
ra parlato ieri sono stati tut
ti rilasciati) per il criminale 
agguato. Si chiama Gianfran
co Moreno, ha 39 anni, è spo
sato. ha una bambina di quat
tro anni e mezzo e la moglie 
è in attesa di un secondo fi
glio. Abita in un appartamen
to decoroso, né ricco né pove
ro. nel quartiere Portuense. 
Non ha alcun precedente giu
diziario. Non risulta iscritto 
o legato ad alcun partito o 
gruppo politico. Dal 1. agosto 
del 1970 lavora come « com
messo di prima » al Banco 
di Roma: da t re anni è impie
gato presso la direzione cen
trale dell'istituto di credito 
(il palazzo Fidi) in via del
le Botteghe Oscure, dove il 
personale è particolarmente 
selezionato. 

Due agenti della DIGOS 
(Divisione investigazioni ge
nerali e operazioni speciali. 
ovvero l'ex ufficio politico 
della questura) si sono pre
sentati in casa sua alle 23 15 
di giovedì scorso, vale a d u e 
quattordici ore dopo il fero
ce agguato. L'uomo stava 
già dormendo. « Ci segua per 
accertamenti, basterà una 
mezzoretta... >. gli hanno det
to. ed è stato accompagna
to in questura con un'« Alfet-
ta y civile. Gli accertamenti 
sono continuati fino alle 2! 
del giorno dopo, venerdì. 
quando l'impiegato è stato 
ammanettato e trasferito al 
carcere di Regina Coeli in 
stato di fermo giudiziario 
perché indiziato di e essere 
coinvolto in sequestro di per-
sono e omicidio plurimo ». 
Soltanto allora la notizia è 
giunta alla s tampa. 

Quali sono gli indizi in ba
se ai quab" Gianfranco Mo
reno è stato fermato anco; a 
non si sa . In questura come 
a palazzo di giustizia la con
segna è quella di mantenere 
il riserbo più assoluto. L'al
tra sera il questore. Di Fran
cesco. ha detto ai giornali
st i : « E* un fatto normale 
che in questa fase delle in
dagini si arrivi a qualche 
fermo, non per questo si -le
ve desumere che si tratti di 
personaggi ' particolarmen.^ 
importanti ». In seguito, at
traverso le soìite indiscrezio
ni. si è appreso che l'impie
gato è sospettato non tanto 
di avere partecipato diretta
mente al feroce agguato. 
quanto di avere collaborato 
alla realizzazione del piano 
criminale. 

Il sostituto procuratore In
fensi — il magistrato che 
segue più in prima persona 
le indagini — prima di :n-
terrogare in carcere Gian
franco Moreno ha scelto di 
andare ad ascoltare i colla
boratori di Moro, nello stu-

Un testimone ha ripreso da una 
finestra una scena della strage 
subito dopo l'assalto alla scorta 

Blow up sulle facce: 
forse alcuni riconosciuti 

Da giovedì sera fermato un 
« insospettabile » commesso di banca 

Si pensa possa essere stato 
un basista dei terroristi 

Identikit di una donna del eommando 
Ancora mistero sulle divise 
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dio di via Savoia, e tutti i 
suoi familiari. Poi si è '-e-
cato ad un vertice di magi
strati perché come, si sa. 
diversi procuratori sono im
pegnati. Questa « ricognizio
ne » è stata definita « oreli-
minare ». Da questo quadro. 
dunque, si possono ricavare 
soltanto ipotesi: la più con
creta è che l'impiegato s i i 
sospettato di avere fornito ai 
terroristi consapevolmente o 
no informazioni utili alla rea
lizzazione dell 'agguato. 

Gianfranco Moreno, a quan
to ha dichiarato la moglie (la 
donna è sconvolta : « Non rie
sco a capire, dev'essere un 
errore di persona, non c'è al
tra spiegazione... però che 
vergogna, il nome su tutti i 
giornali! »). Moreno, diceva
mo. fuori dall 'orario di la

voro ha un'altra attività. Per 
arrotondare Io stipendio istal
la antenne e antifurti in ap
partamenti: è un lavoro che 
faceva prima di entrare in 
banca, quando aveva un ne
gozio. Il giorno dell'attentato 
aveva preso un permesso pro
prio per istallare un antifur
to in casa di un vecchio ami
co che abita in via Leone Ma
gno, a Monte Mario. Per quel
la mattina avrebbe un'alibi. 
che sarebbe stato conferma
to da più di un testimone. 
Tuttavia è stato rinchiuso in 
carcere e alle 14 di venerdì 
la polizia ha perquisito la 
sua casa. 

Entro poche ore. comunque. 
gli investigatori dovranno de
cidere: possono « rinnovare » 
il fermo giudiziario di altre 
48 ore. spiccare un ordine 

ROMA — Carabinier i perlustrano un casolare tra la Cassia e l 'Aurel ia. 

Importante segnalazione 7 giorni prima dell'agguato 

Dalla RFT una «notizia»: 
avrete un rapimento a Roma 

Le indagini compiute caddero però nel nulla 
il magistrato che interrogò alcuni fermati -

ROMA — E" vero: da oltre 
Trontiera era arr ivata una 
segnalazione precisa su uni 
possibile azione criminosa che 
avrebbe dovuto vedere impe 
gnati uomini di diversa na
zionalità. La conferma c'è a 
dispetto di tutte le smentite 
più o meno categoriche che 
si sono susseguite dal mo
mento in cui le prime voci in 
proposito erano state diffus? 
nella Repubblica federale te
desca. E la conferma a r r iv i 
con l'aggiunta di particolari 
sconcertanti, di rivelazioni 
che. se confermate. dimos'..-e-
rebbero quantomeno una su
perficialità. da parte degli in
quirenti. disastrosa. 

Le notizie d i e sono circo
late in ambienti della pro
cura della Repubblica sono 
queste. Una decina di giorni 
fa alla RFT l'antiterrorismo 
aveva segnalato alle autorità 
italiane che vi era la possi
bilità di un rapimento o di 

una rapina che avrebbe po
tuto avere delle gravissime 
conseguenze. Xon solo: la se
gnalazione indicava anche la 
città in cui l'evento tragico 
avrebbe dovuto verificarci. 
Roma, e la zona, pressapoco 
quella che possiamo definir** 
di Monte Mario. Xon si s.i 
bene a chi questa segnalazio
ne è arrivata per prima. si 
sa però che essa alla fine è 
stata <: girata > alla procura 
della Repubblica di Roma 

E' stato formato, a quanto 
pare (ma a questo punto le 
notizie diventano frammenta
n e e contraddittorie), un fa
scicolo affidato al sostituto 
procuratore Domenico Sica. 
In effetti qualcosa di conerà 
to poi accadde se è vero ciie 
la notte di sabato della scor
sa settimana, nel corso di zi-
cune perquisizioni o contrai 
li. nella zona furono fermate 
alcune persone. Queste ulti
me portate in questura e trat-

Telegramma alla moglie dell'ori. Moro 

I detenuti di Roma e Napoli: 
«Disapproviamo il terrorismo» 
ROMA — a Cordoglio alle fa
miglie dei caduti e solida
rietà alla signora Moro » so
no stat i espressi in un tele
gramma sottoscritto ieri dal
la maggior parte dei dete
nuti del carcere di Rebib
bia e inviato alla moglie del 
leader democristiano. I de
tenuti si dicono « profonda
mente sdegnati e addolora
ti per il vile e inconcepibile 
sequestri-» » ed affermano che 
« non simpatizzeranno mai 
con gli esecutori del misfat
to e con i loro accoliti ». 

Anche i detenuti del car
cere napoletano di Poggio-

reale hanno fatto t rasmet te 
re — attraverso la direzione j 
dell'istituto di pena — un i 
comunicato di condanna per 
il tragico agguato. « Noi tut
ti detenuti di Poggioreale 
— si legge nella nota — par
tecipiamo vivamente al do
lore della famiglia dell'ono
revole Aldo Moro, con gli au
guri che torni presto t ra i 
suoi familiari. Esprimiamo 
sincere conaoglianze alle fa
miglie dei militari caduti 
nell 'adempimento del proprio 
dovere e disapproviamo la 
violenza terroristica contro 
lo Sta to democratico ». 

- Intervenne anche 
Indirette conferme 

tenute per 48 ore furono poi 
interrogate dal magistrato 

Un dato è certo: domeni"! 
sera non vi era più nessuno 
trattenuto E il ca~o. in pra 
tica. fu ritenuto chiudo, l 'na 
segnalazione infondata. Or.i 
sappiamo invece quanto foa 
data f o w . 

I tontroli orano stati a 
quel punto allentati tanto cli.\ 
addirittura. ; ladri sono mi 
sciti a s\ahgiare. all'inizio 
della settimana, un apparta 
mento situato sotti» quello 11 
cui abita la famiL'ha Mori. 

Come si vede s> tratta fli 
una vicenda che pre.scna 
troppi aspetti oscuri. E t e r 
to non fa che aggravare la 
situazione, il silenzio che ?ut 
ti sembrano essersi imposti 
in proposito 

II dottor Noce al ministero 
desìi Interni assicura che 
egli non ne sa niente, ma 
poi il questore d; Roma, in
terrogato in proposito, si -.e-
de costretto a rifugiarsi die
tro imbarazzanti fra«i eòe 
rinviano osmi delucidazione 
al magistrato che si è occu 
nato del caso. Ieri un gior 
nalista del lTni/ò ha chiesto 
due volte al dottor Di Fra.n 
cesco una conferma alle M>CÌ 
diffusesi a palazzo di Gi i 
stizia. E il dottor Di Stefani 
ha risposto i Ma il dottor 
Sica e vincolato dal «egret > 
istruttorio *. Voleva forse di
re che la cosa è vera ma eoe 
non si può dire di più? O 
che le cose non stanno esat t i -
mente cosi ma che un fondo 
di verità c'è? 

Gli interrogativi devono c i 
sere subito sciolti perché cor
to queste perplessità non fan
no che aumentare le preoccu
pazioni, 

L' ident ik i t della donna che 
ha partecipato all 'agguato 

di cattura oppure liberare l'in
diziato. Il difensore dell'im
piegato. l'avvocato Claudio 
Isgrò. ha fatto sapere che ha 
inviato un'istanza alla Pro
cura della Repubblica * per 
che si provveda immediata 
mente per la risoluzione del 
caso. E' evidente — ha det
to il legale — che il Moreno. 
con la propagazione del suo 
nome ha già ricevuto danni 
immensi difficilmente r ipara
bili e sarebbe quanto mai 
opportuno che il danno non si 
ingigantisca ». 

Da registrare, infine, la sec
ca smentita che il deputato 
demoproletario Gorla ha in
viato ieri mattina al «GR2» 
subito dopo che era stato det
to in un notiziario che Gian
franco Moreno apparteneva 
a Democrazia proletaria. Al-

i , 

!e proteste di Gorla è segui
to poi un comunicato del co
mitato di redazione del «GR2» 
nel quale si spiega tutto con 
un « infortunio giornalistico >. 

Passiamo dunque alla se
conda novità, la foto scattata 
pochi istanti dopo la strage. 
Il rullino è stato impressio
nato da un inquilino di un pa
lazzo che si affaccia su via 
Mario Fani, il quale l'ha con
segnato ai magistrati. Si è 
appreso che è stato fatto un 
ingrandimento delle dimensio
ni di una parete e in questo 
modo si è riusciti a distingue
re i particolari. Con un pen
narello sono stati cerchiati 
numerosi volti. Poi si è cer
cato di identificarli uno per 
uno. Oltre ai passanti e ai 
soccorritori sono stati no 
tati alcuni volti \ che cor
risponderebbero alle foto 
segnaletiche di noti presunti 
« brigatisti » del N'ord. Alle 
indagini s'è affiancato per 
questo il giudice torinese Mar
nante . clic segue l'inchiesta 
sull'assassinio del giornalista 
Casaiegno: il procuratore è 
giunto per questo a Roma. 

Ed eccoci a parlare del
l'identikit diffuso ieri. E' 
quello di una donna di circa 
27 anni, alta un metro e set
tanta. di corporatura norma
le, con capelli scuri, viso ova
le. carnagione normale e sen
za trucco, e con la voce pri
va di inflessioni dialettali. La 
donna — che assomiglierebbe. 
secondo la |x>lizia. a BrunhiM 
Pétramer. ricercata per l'as
sassinio del brigadiere Berar
di a Tonno - è stata \ is* i 
.scendere assieme a un uomo 
dalla •/ 132 f blu metalli/Aita 
usata per tras|xirtare .Moro. 
quando la macchina è stata 
abbandonata in via Licinio 
Calvo, a circa un chilometro 
dal luogo della strage. La cop
pia si è allontanata scenden
do tranquillamente una sca
linata alberata ed è scompar 
sa pochi minuti prima che 
arrivassero le « volanti x> del 
la polizia. 

Sul fronte delle ricerche. 
che continuano massiccia
mente soprattutto nella zona 
nord della capitale, come ac
cennavamo. ci sono da se
gnalare soltanto numerosi fai 
si allarmi e un episodio ri
masto oscuro. L'episodio è 
questo: alle 9.30 un pattuglia 
della polizia nota in via An 
neo Lucano (a due passi dal 
la strada dove i terroristi 
avevano abbandonato la 
« 132 » e la « 128 » bianca) un 
furgone camper con la targa 
anteriore regolare e quella 
jxosteriore coperta da una 
targa posticcia di cartone 
con la sigla « POA -KM ». In
tervengono gli artificieri, si 
apre il camper e non si trova 
nulla 

In quel mentre esce da un 
palazzo vicino il proprietario. 
che stava lavorando negli uf
fici di un'emittente privata. 
L'uomo cade dalle nuvole: 
* Questa targa di cartone non 
l'ho messa io — dice — ave
vo parcheggiato il camper 
con la targa originale ». La 
versione viene creduta, ma 
resta il dubbio: chi, e perdio. 
in una zona presidiata da cen
tinaia di agenti si mette a 
fare un lavoro del genere? 
L'ipotesi che il furgone do 
vesso essere utilizzato diret
tamente dai rapitori di Moro 
viene praticamente esclusa. 
Si pensa invece a un diver
sivo. una specie di <t s|K"C-
chictto per le allodole ». or
gani/Aito per confondere le 
indagini 

Per concludere ricordiamo 
un aspetto della vicenda sul 
quale non si è fatta ancora 
chiare//.i: le divise usate dai 
terroristi e il berretto che 
uno dei killer \\.\ perso durati 
te l.i sparatoria. Quest'ultimo 
è. for-e. l'mdi/io più impor 
tante, o almeno potrebbe ri
velarsi tale: viene studiato 
attentamente dalla scientifi
ca. il berretto era del tipo in 
dot .i/ione acli steward del
l' Mitaìia. ma poi si è visto 
the esso ó corredato di gra 
di militari ' tenente) come 
quelli dell'esercito S. tratte
rebbe. ingomma. d'un bluff. 
un berretto truccato. 

Sergio Criscuoli 

Messaggio 
airUnità 

firmato BR 
! 22 

ROMA — Ier: sera alle I 
22.45 uno ,-conasCiuto ha i 
telefonato al centralino ! 
de.'.'Unita e ha det ta to 
questo comunicato: e Al
tri servitori dello Stato 
verranno co!p.ti a morte. 
Al processo di Curcio che 
s. apre lunedi un'altra 
.strage verrà romp.uta a 
Roma a due c.i.i.rmc del 
carab.meri. Due a t tenta t i 
verranno fatti a Torino a 
due caserme dei carabinie
ri. Seguirà un comunicato 
domatt ina alle ore 10 in 
una cabina telefonica di 
piazza del Popo'.o con una 
foto di Moro. Firmato 
Brigate rosse ». In questu
ra sostengono che alcune 
caratteristiche de! messag
gio suscitano dubbi sulla 
»ua autenticità. 

p. g. 


